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3 Nei giornali di Vicona troviamo un paio di noti- 
d' zie loro telegrafate da Parigi che meritano una spe- 
ciale menzione, La prima è quella contenuta nella 
i Liberté, cui a'aonunzia da Firenze esservi giunto 
va principe reale di Prussia incaricato di una spe- 
| ciale missione, che si sperava peraltro in Parigi, © 
particolarmente da parte del ministro Dara, veder 
fallire del tutto. Il Parloment parigioo reca contem- 


tanto i vescovi francesi quanto lo truppe di’ otcupa- 
zione avrebbero già ficovato l'ordine d’ abbao- 
donare Roma' nel «caso che il Concilio procla- 
I! masse realmente l' infallibilità pontificia. Noi 
! non sappiamo quaoto vi sia di vero nella prima 
di queste notizie; ma nel caso che ì fattila confer- 
' massero, si potrebbe concludere che la deliberazione 
i del governo francese fosso presa allo scopo di pa- 
ralizzare, con una concessione fatta a tempo oppor- 
li tuno, un accordo fra l'Italia 6 la Prussia, Del resto, 
# su questo argomento, il miglior partito ‘è quello di 
i attendere ciò che risponderà il gabinetto f‘anceso 
H quando sarà interpellato in proposito nel Corpo Le- 
4 gislativo al riprendere delle sedute. In altesa, tutto 
ij presenta il carattere dell'incertezza, e adesso si nega 
# apche che la Corte rotaana abbia risposto adesivamente 
alla domanda della Francia di essere rappresentata al: 
| Concilio, Ancha l’opposizione cueil dogma dell’infatlibi» 
# Minà incontrerà nel Concilio è adesso più incerta che 
mui, Gratey accenna a convertirsi e Dupanloup sem- 
! brache abbia veduto sulla via di Damasco un cappello, 
| cardinalizio! Fo questi fatti Don Morgotto vedra il 
È dito di Dio, come anche nella morto di.Montalembert, 
annane:staci deri da un telegramma | 
H In Fraucia mentre si vuol matitenere il gabinetto 
Ì aituale; si esige ch'esso ‘sia fedele alle suG pro- 
messe, che svolga Je istituzioni parlamentare nel 
} senso più largo. Questo desiderio è così generale 
i che 
4 ha giurato una guerra a morte all’O!livier, per ac- 
uistare popolarità, va dichiarando ch’ essa vuole la 
libertà quanto e più del Miaistero; che anzi com- 
batte questo perchè non lo crede liberale abbastaa- 
za. Difatti a proposito deli’ interpellanza suli’ Alge- 
(7 ria, il barone Girolamo David, capo della maggio» 
"i ranza, fece una professione di fede che gli valse la 
# approvazione della sinistra, dicendo che in politica, 
come in ogni altra cosa, la libertà e il diritto comune 
i sono ancora i migliori ausiliari. È noto che |’ inter. 
| pelianza sull’ Algeria è fioita col voto di una mo- 
zione nella quale si dice che il reggime civile della 
colonia concilierà meglio gl’ interessi degli indigeni 
e degli europei, voto in seguito al quale Mac-Mahon, 
governatore dell’ Algeria, ha presentato la sua di- 
Ibissione. 

A Vienna la commissione del Reichsrath addottò 
una proposta con cui dichiara che le misure prese 
dal Governo in occasione dell’ insurrezione di Cat- 
taro sono giustificate in presenza della opposizione 
oppostagli, con che venne a respingere tutte le 
altre mozioni tendenti a biasimare 11 Governo. La 
cosa era da attendersi, essendo difficile che la mag- 
gioranza parlamentare pensasse a sacrificare il frutto 
dello sue viscere, cioò il ministero Gisk"a-Hasner. 
ero che quest’ ultimo, coi suoi tentativi d’ accordo 
coi galliziani e coi boemi, mostra di corrispondere 
poco alie speranze di chi l’ ha posto alla luce; ma 
finora queste 
4 nell'acqua, e poi è sempre a sperarsi che il mio 
i} stero,nato centralizzatore e germanizzatore, ritornerà 
per non più abbsndonarli, è ses premiers amours! 

Ecco alcune spigolature «li notizie spagouale. Il 
maresciallo -Prim: dichiarò, poichè. la maggioranza 
el gabinetto è antimontpensierista, che anch’ egli 
’ora innanzi combatterà il duca di Moatpensier; 
egò l’esistenza di un documento da lui firmato 
<' circa la cessione di Cuba; e rispondendo a Castellar 
» respinse ogoi idea di un colpo di Stato. Si ha pa- 

raltro in peusiero di conferire le prerogative di prio- 
ipe al maresciallo Serrano. I monarchici oltannero 
| sopravvento nelle elezioni della maggior parte di 
Ei distretti, ma i repubblicani viasero in Catalogna. 
| El Tiempo ancunzia l’ aggiornamento detinilivo della 
campagua carlista. Lo stesso gioraale narra che la 
popolazione di Madrid gratificò it duca di Montpen- 
sier del sopranome di Caino II, Che ne diranno 
ora che ha ucciso in duello Earico Borbone? Ci 
voleva anche questo duello, per completare le di- 
f sgrazie della famiglia Borbunica, minacciata ‘da Nu- 
Fi poleone di essere cacciata dal territorio francese, se 
non cessano i poco edificanti ‘litigi fra Francesco 
d' Assisi e sua moglie l'ex - regina Isabella! 

% È ‘noto che il bill agrario irlandese è passato an- 
È: che alla seconda lettura e tulta la stampa inglese 
#6 ne sta attualmente occupando. ‘Mentre gl’irlan- 
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Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del'Hriuli 


Esco tutti i giorni, eccettnati i festivi — Costa per un anno antecip: 
e per un trimestre it: 1,8tanto pei Soci di Udine'che per quelli della Provincia e del 
da aggiungersi le spese postali — 1 pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 


poraneamente con qualche sicurezza la notizia, che. 


îa destra stessa del Corpo legislativo, la quale. 


{trattative non sono che un buco | 
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ipato it, lire 34, per un semestreit. lire 16, 
egno ; per gli altri Stati: 
ine in Casa Tol- 





desi trovano insufficienti le concessioni che offre 
loro il governo, gli organi del partito tory gridano 
cha il diil è «mostruoso, stravagante, comunista.» Lo 
Standard consiglia i deputati irlandesi a non come 
battere .il dill,-ad accettarlo qual’ è, perchè nessun 
Ministero ne offrirà loro uno tanto favorevole ai fit 


Aaiofi, « Baono 0 catuvo, esso dice, il bill agrario - 


è tale qual soltanto-Ia irresistibile influenza del pri». 
mo ministro, fresco del suo.gran trionfo popolare; 
nelle. elezioni generali, poteva imporlo alla maggio 
raoza che lo sostiene, e qual soltanto questi soper= 
chiale maggioranza poteva imporlo al Parlamento. 


Se, quiadi, il.sig. Brysa el i suoi amici avassero - 


potuto respingere il dill, essi avrebbero fatto getto 
della miglior fortuna che potessero incontrare, delle 
più larghe concessioni che mai possan loro essere 
offerte.» 

Il Golos smentisce le:voci che corsero ultima» 
mente d’ua intimo accordo fra la Francia e la 
Russia, dichiarando che le trattative a tal’ nopo sonno 
pienamente fallite, « Per quanto salutare possa tor- 
nareall’Europa, dice il giornate di Pietroburgo, l’al-: 
leanza fra la Francia e la Russia non_ può realiz- 
zarsi che nel caso ia cui fosso per la Francia l ul- 
tima tavola di scampo.» la una parola, le esigenze 
della Russia son tali, che la Francia non può acco- 
glierle se non in punto di morte. 

Dalla Ru venia si ‘hanno delle buone nntizie, le 
quali accennano ad un assetto pacitico dei Principati 
ed al desiderio di por mano ad istituti che contri- 
buiscano a migliorare la loro condizione economica. La 
Commissione pel bilancio ha proposto di ridurre 
l’esercito, e sembra che la proposta, sarà bene ac- 
colta anche dalla Camera dei deputati, Il Goverop 
ha poi presentato ua progetto di legge per la crea- 
zione di una Banca fondiaria. Ecco la via'per la 
quale si potrà giungere a mettere in grado la Ru- 
menia di:approfittare a tempo con sicurezza degli avve- 
nimenn che si maturano in Oriente. , a 

La Skuptschina della Serbia, che s'adunerà pro- 
babitm-nte in giugno, avrà da esaminare progetti 
importautissimi,. quali ‘sarebbero le leggi organiche 
dipendenti dalia'Costituzione proclamata l’aono scorso. 
Nel numero di' queste leggi, che si stanno attual- 
mente elaborando al Consiglio di Stato, figurano : 
la leggo sulla responsabilità dei ministri, una legge 
sulla stampa, una per la creazione |di una larga 
autonomia comunale ed una sul giurì. 

Le ultime notizie da Monaco non pronosticano 
lunga vita al nuovo mibistero Bray. Corse voce che 
il nuovo ministro avesse pensato di rinfurzarsi con- 
tro l’opposizione facendo entrare nel gabinetto uo 
membro del partito patriota, ma egli ne sarebbe 
stato dissuaso dall’opposizione fattagli da’ suoi col- 
leghi. ° 

Nel discorso di chiusura del Congresso messicano 
pronunziato dal Presidente, abbiamo notato il se- 
guente paragrafo: Recentemente l’Italia hi mandato 
uo rappresentante accreditato presso il governo deila 
repubblica. Il potere esecutivo lo ha accolto culle 
considerazioni che gli sono duvat», e così le bu ne 
relazioni d'amicizia furono rannodate fra i due pae- 
si. » Nello stesso discorso è fstta menzione del 
trattato di commercio stipulato dal Messico colla 
Confederazione della Germania del Nord. Si af- 
ferma che nelle istruzioni date al rappresentaate 
italiano -di recente giunto a Messico, si trovassero 
appunto quelle che lo aurizzano ad aprire negoziati 
per conchiudere un uguale trattato fra l’Italia © 
quella repubblica, 





Ecco i progetti di legge presentati dal Ministro 
delle finanze alla Camera dei Deputati: 


Transazione di vertenza dello Stato col signor 
Gabriele Camozzi; 

Compera dell’ isola di Montecristo; 

Modificazione delle disposizioni sulla coltivazione 
del tabacco in Sicilia; i 

Inscrizione sul Grai Libro di rendita a favore 
del barone Tarchini-Bonfanti ; 

Estensione agli impiegati dell’ ex-regno di Napoli 
del condono del biennio già concesso agli ufficiali 
dell’ esercito e della marina napolitana ; 

Autorizzazione di contratti di vendita di beni de- 
maniali a traltalive private ; 

Convenzione fra la Direzione dei telegrafi e la' 
fallita Società del telegrafo sottomarino del Medi- 
terraneo'; 

Convenzione fra le. Finanze e il Consorzio per 
l’ arginamento della Polcevera ; 5 

Transazione col signor Pe Ginestet per la ces- 
sata privativa del giuoco nel casino de’ bagui di 
Lucca; 

Traosazione coi fratelli Litla-Visconti'Aresa per 
diritti di porto su fiumi: 

Inscrizione sul Gran Libro di rendite provenienti 





QUOTIDIANO. 









Tni( 





non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 






da restrizioni del Dabito pubblico del primo Regoo , 


d'Italia. 

Spesa straordinaria per riparazione ai danni ca- 
gionati dalle piene del 1868 ; 4 

Convenzioni colla Società Adriaticc-Orientale ger 
la navigazione fra Brindisi e Venezia, e colla So- 
cietà Rubattino per Ja navigazione fra i porti del 
Mediterraneo e l'Egitto ; dei 
' Spese straordinarie per opere stradali sul bilan- 
tio 4870; . 


Spesa staordinaria per la costruzione di un nuovo 


Osservatorio astronomico a Firenze; 


Prescrizione delle partite di spese fisse non 


pagate; x 
: Nuove spese e speso maggiori colle corrisponden- 
ti economie sui bilanci degli anni 9868-69-70. 
Disposizioni relative ai maggiori assegnamenti; 
Abrogazione della facoltà dei Comuni di stipula 
fe prestiti con premi in forma d: lotteria; 
‘ Istitazione di casse di risparmio postali. 
Egli presentò inoltre : 
Resoconti amministrativi riferibili agli anni 1858 
1859 60-61 dzile varie provincie del Regao; 
Resoconto amministrativo speciale d-lle ' provincie 
venete e di Mantova per l'esercizio 1867; 
Resoconto generale dell’ amministrazione delle fi- 
nanze per gli esercizi 1862 a tutto il 1867; 
-Resoconto di alcune operazioni finanziarie; 
Relazione sull’ esercizio dell’osficina governativa 
delle carte-valori; x 
Relazione della Gorle dei Conti suijconti ammi- 
nistrativi per gli esercizi dal 4862 a tolto il 1867. 
Riparto dell’ imposta fondiaria nel compartimento 
ligure-piemoptese pel 1878 e anni successivi ; 
Parificazione del trattamento daziario per alcune 
merci ‘oggi esistenti soltanto all’ esportazione ' per 
via di terra; 
«Modificazione della tassa sulle vetture pubbliche; 
«Estensione «alle provincie venete’ e mantovana 


“della legge sull’alienazione dei beni rurali ed ur-' | 


bani posseduti dal Demanio ; 

Libertà delle Banche; 
- Validità dei patti pel pagamento in valuta me- 
gtallica ; 
a Provvedimenti pel ‘pareggio del Biliancio dello 

tato, -. 

H:Ministro delle finanze presentò inoltre: 

Una: relazione sopra la gestione della Società 
della «Regia de’ tabacchi ; 

Una relazione della Commissione di sindacato sul- 
1’ amministrazione dell’ asse ecclesiastico ; 

Una relazione sopra l’ applicazione della tassa del 
macinato ; 

Una relazione sull’ amministrazione delle gabelle. 





(Nostre corrispondenze ) 


Firenze 13 marzo. 


Quali probabilità d’ accettazione ha quel com- 
plesso di leggi, cui il Sella ha presentato, chiaman= 
dole con un unico nome, con quello della legge del 
pareggio ? 

Ecco la domanda cui tutti faranno di certo. A 
voler pesare tutte le opinioni individuali sulle sîo- 
gole proposte non sarebbe da raccapezzarsi più. Se 
si dovessero sommare le singole opposizioni alle sin- 
gole leggi, il piano sarebbe indubitatamente scartato 
con quell’ anarchia di opinioni e con quella man= 
canza dì opinione, che c’ è in Italia quando s° esce 

* dalla politica comune. Ma, per la stessa ragione io 
credo, che un grande numero di objezioni devono 
reciprocamente distruggersi nell’ insieme. Che cosà 
sorio le singole opposizioni dinanzi ad un complesso 
di fatti, i quali si comprendono in va fatto solo, 
il quale si chiama pareggio delle spese colle entrate, 
di contro al quale sta un altro fatto che ha nome 
fallimento ? 

'La parola pronuoziata da una parte come un si- 
stema pratico e reale, obbliga a pronunciare l’altra 
dall’ altra pate. Bisogaa avere il coraggio di dirla 
quest’ altra parola, bisogna avere il coraggio di pro- 
clamara altamente e come un piano finanziario que- 
sto fallimento. 

Tutti ora sono sl caso di calcolare le conseguenze 
del pareggio e del fallimento del pari. Le nostre 
meditazioni sono ora necessariamente portale su 
questo punto. Tutti devono pensarci. Ballocarsi col- 
P indefinito, coll’ impreveduto, colle vaghe speranze, 
colle fortune immaginarie che hanno da venire, e 
non si sanno quali, è impossibile. 4 

Davanti ad an piano concreto che dice pareggio, 
se non si vuole aduttare tosto quell’ altro piano che 
dicesi fallimento, bisogaa opporre, € subito, un altro 
piano che dica del pari pareggio. Ora quest’ altro 
piano non sembra. presentarsi nello menti dei nostri 


finanziarii. Se ci fosse, verrebbe fuori. Di che può |; 


“ ilna relazione stravaganie è’ peggio. Sì: vedlotunì 
. rabalistica stizzosa ed ignorante dei fatti, è ci à 









Via Manzoni preso Îl Testo sociale Ni 13 fosso JL piano:+ 
mn fiumerò arrétrato cant, 20 — Lo inserzioni della quarta ‘pagina co; 
Per gli anaurici gi 







odiziarii 










trattarsi adunque? Di mull' 
a migliorare, 36' è possibile; ‘questo «piano; 
Adunque dobbiamo ‘semjite' cercare :cotne; ridotti 
464: milioni pi !deficit:a:70; il paese. pi debba 
supplire: a [questi senza: muova: fmipost 
col ‘rimaneggiamerito ; delle: esistenti; sd 
ad esse gfiesta'!sessantina 
Se ‘ottenianiò il ‘pareg: 
nostre iricerzezze; le quali 
teressì del-paése; il credito‘ 
rendita pubblica: i valoric:sii'equilibra 
tali che potrebbero impiegarsi «nellè «impi 
duttive si: trovano più a-»buon'Imercatoz'-é0: 
soltanto si rendono possibili gli:sviluppi déll'‘attività.-. 
nazionale, \Allora le impòste peseranno” molto : rogo <.: 
al. paese, ‘perchè ‘avrà di: che pagarle, .. 
È ben più facile pagare settanta mil 
all’ anto, per ora; che ‘Gon soppori 
sbilancio. È di questi 
taiitente. Soffrà lo 'Stato' di 
finanze sono la botte' delle'DI 
quanto ci $î, niettà, ‘nulla * ré 
Proviricie edi Comuni, che ‘di 
simo prezzo i daneri, $ 
sui coptribiienti. Solfroîi 
strade ferrate, le quali ‘ 
goo dei sussidii “dello ‘ 
prese, le quati a 
ficoltà a nascet 
la navigazione, 





















































hanno ‘ud ‘valorè ‘ap 
cifra' di cui suno, sega 
politico, come Nazionie'é come Governi 
credono! dì poter ‘scontettere- un'-edi 
ziafiatnente: non si/'assétta 
«dono Îa fede. in noi," perché non: sappi 
le spese deli’indipendenza; ; 
rézza ‘nazionale; della libertà; del 

"Gi sono capitali ‘sti “dl 
tutto il mondo, shcl 
peggiori delle’ nostre 
dove ‘pure ‘si -porreb) 
miniere da scavafe, industrie! d 
e bonifiche da farsi, cha taddop 
le. Molti stranieri non ‘soltanto 
capitalisti delle nostté imprese; - 
da sè.il giorno in cui mediante il 
rioy'i valori fossero ‘equilibrati. ‘Essi’ animiere 











amo). pai 
" del 






















Mberd 
pareggio finabzià*** 
imetebb6ro 










toglierebbè da si 
finanziaria légi 
al 3, od al 4, 
noale, Si diminbirebber 
strade' ferrato di molti‘ nil 
witti- i prodotti delle impò 
sumo, sullé doginé, per 
diminuréè od’ almeno meg! 

Se questo si avesse fatto del 
sarebbe. stato. più facile, Nel, 4 
Nel 1871 sarebbe difficilissi 

Dopò tutto ciò, resi 
fallimento, che ' div 
più ‘tardi. Ognuno ati 
sé. Io non avrei nè il’ cord 
farlo. Ma ‘Lene, chi'nòn 
veda chiaro di chè si tratta, 
alternativa. | 0. di 

Del restò, tutti quelli. che ‘ha 
diato, di ponderato, ‘d 
glio lo facciano. Ne sun 
finanze, se c'è chi glielo” 
cettare. Il fatto è, che. è gi: 
un grande merito, l'aversi'p 















































uscire dalle presenti difficoltà. Hi $, 
destra, alla sinistra ed ai dentiî, 
tratta di partiti, e che c'è l'interesse” 
del paése in generale, ma individualment 
scuno degli uomini del capitalo' & di' quell 
voro, intellettuale ed economico. Allorquando*l'i 
teresso è a lutti comune, nor’ è' più ‘possibile 
lare dì partiti, nè titubare ‘a lungo. sol“partito ‘da 
prendersi. gina Mai 

Fate venire delle voci incoraggianti’ dalle provin-! 
cie; ed io spero chè il nostro pareggio si-otteftà: 

Sta per discimersi al Senato la eterna quistione! © 
dei feudi del Veneto, Ml senatore Musio ‘ba’ fatto’ : 



















imporla puito gl'interessi d'interò provi 









‘ gridano da un pezzo, perché :.la si faccia. finita. 
Sabbato i deputati veneti, 6 tra questi parecchi dei 
friulani, andarono dal mibistro «Raelî, al quale ed 
al presidente del Consiglio dei ministri, edjal Sella 
» soprattutto, che si occupò della materia, raccoman- 
darono la cosa che era del res ine raccoman. 
data. Da ultimo uscirono sopra “qualche caso delle 
“sentenze contradditorie, per cui una determinaz'one 
. del legislatore si rende sempre necessaria. Speriamo, 
che anche da questa piaga saremo presto liberati 
altrimenti che col pasticcio del Musio, del quale 







tutti i giureconsulti seriî dicono cose grandi. +. 






Fi ono; 1A mar: L5 
già. la" stampa, figuardo. è 






Come si at 
finanziario-?...- SI a sa 

Ta' generale poco favorevolmente, ma vedo che, 
‘finota;:tutte:le-oritithe : sonoparziali -6 superficiali. 


. Nessun giornale ha ‘avutò finora ».il coraggio di. 


, proninelare: Ja parola : fallimento per* opporla- al- 
P'altrapiareggio.:: Nessuno ha: peranco detto, che da: 
questa ‘via non:ci si va, e che -è: un'altra quella da 
segaiîsi; nè îndicatò per. nulla quale. .I più-stanno : 
sulla riserva: benevola alcuni; :ostile ‘altri di molti,:. 

- facile: censurare i: particolari «altri: Alcuni consu» 
rano; le: economie, altri le maggiori gravezze, I primi. 
sonò forse quelli che :domandano sovente economie; - 
glisaltri! quelli ..che. gridano: di: dovar::procacciare. 
lasseito finanziario. Alcuni. poi-fanno,per. così dire; 
t a-letteratia alla: esposizione ed una critica 
ochi,.-stanno sul:terreno stesso. in: cui 








do Ja cdisoussinne: venne :posta..dal: fatto, dal : fatto che 


s'impone nostro malgrado al Parlamento al Governo, 








. Al paese, è gut DOTE 
 Bdii ua métavigliarsi, che. malgrado una 
. -maggiorelri ulla ‘rendita, Ja rendita alle borse 
» «Si alzagse.; Non. rifletteva questi, che quando. si vede 
ài id. ‘aggio; i. possessori di rendita 
vedono le, ed -interessi; ciò che ho: 





DA de, ed Interessi ; , 

- sarebbe, . al sistema, opposto del falli-. 
mento. .Levate, .îl 42 :por 100, ‘a cui si vorrebbe 
giuogere, ma .;lasciate intendere che il. i 100 
si. ridurrà al’3 per. 100 

della: rendita. AL 













a'‘al’ pareggio, * 
Ù sì feconde. 1. 
ilo € quali:insiouano; che ‘il, paese | 
nénpud:spendere: un’altra settantina di..milioni per. 
ilibrore.»l6 spese; dovato incontrare per l’indi:. 

‘0 pendonza‘'e.l’amità:dell'Italia ;: è. ciò senza. pensare, 
che questa. capacità; assoluta: non: può esistere, 8. 
che L'accamparla può far credere ai popoli che lot- 
tar ungo, è :speserò sabgue, è, soslanze,, fer 

a e non, lo‘ abbiamo me- 
o ;-conserséremo ‘a:lungo.. Come? 
‘Fallita..6, non può andare: al” 
4.3 dispono ‘a fare un lieve” 



























pani provvedere 
* permaziente, 0 
Gl'indugi-non' sono tanti ‘scali 
*il. fallimento? > 
Iràéate, £ 











som 
te,.Mi ricordò sempre; di,uno the fu ministro pa- 
sec] iversi ministeri e ‘che si aveva’ 
finanze, per poco. Questi disse: 
lesenzi afidietro ‘che’, prima d'ora ‘ci’ 
e l'biladciò, ma che Grovai ‘non’ ci “credeva 
più, e: che al. fallimento ci, si, verrebbe. Ecco adon-- 
le un mi , delle nè inistro del falli- 
fetro ‘di lui ‘ci sarebbé” 
- UR ; tutto il" contrario; ma 
che avrebbe in petto questa stappatoia, e poi altri 
ancora. Potrebbe essere questa’ una' politica di’ un' 
partito; ma a: patto ‘di. dichiararla” e ‘presentarla’ 
apertamente. Ma, fino.a tanto che mon ‘sì ha il co- 
raggio di. professarlà, nov ‘si 4, uorbini che si ‘abbia 
il ‘coriggio ‘delle proprie opinioni, e quindi la atti 
6a formare un partito, o 
‘fatto, è, che quella non’ è' pér noi ‘una quistio- 
né.di partito, come non lo*è per il Parlamento in- 
glese la quisuone dell’ Irlanda 6 quella della edu- 
cazione del popolo: Piuttosto è un male: che una 
parte della destra, ed’ alcuni ‘anche dei -centri, a 
nop parlare della sinistra, non abbiano "il coraggio 
di pronunciatsi. francamenie nel. senso ‘del pareggio 
ad ogni costo; come è da deplorarsi, ché le” dire- 
zioni dei giornali: che forge. ‘adotterebbero ‘ questà. 
politicà, 50 francamente voluta'dagli nomini ‘e dal 
tito che. gl’ispira, non si decidano, .esss ed i- 
faro ‘corrispondenti, a dichiararsi. assolutamente ‘su 
dueitò puntò:Non -bisogna lasciare il paese” nella' 
titubanza ; poichè questa ci. nuoce finanziariamente. 
Biiogua formare decisamente una ‘opinione Trisoluta; 
. d'una o l'altra. ‘ha ‘franchezza ‘e la chiatezza 
sono necessarie anche nella, pia finanziaria; anzi 
in’ questa più ‘che in tutto il 
















































‘legga di noi tutti Italiani, «e ‘che’ ‘noî ci'saréinuio 


:Crimea. La storia è una grande maestra; e chi.sa. 


: ‘Emilio -dell’uliima novella (I conte di Sio Dun 











‘questi politici : |: 
I C . vi risponderò ‘che |: 
amente ci sono proprio, ma: non. apertamen-. 


resto, Le “sole due' f:_ tinza' 


nistia gineralo completa. Stando a quel che si dico 
lo prigioni politiche verrebbero aparte,. ai condan- 
nati in. vita! per ragion di Stato l'esilio, ai prigio= 
nierì colpiti; da pene meno gravi la:libertà vor. 
robbo concessa, Anche gli emigrati o gli esiliati 
da Romae idallo Stato pontificio siranno. liceoziati 
a ritornare!ai ‘loro focolari, previa dichiarazione da 
ì sottoscritta di mon più impacciarsi in cass po- 
litiche ed in mene contrario al governo. È precettati, 
sospetti, i, leggermente compromessi assoluti e li- 
beri da qualsivoglia misura di polizia, e da ogni 
È recriminazione. Eccovi in poche parole il sunto di 


“opinioni; possibili: devono schiorarai. di. ‘froate; è 
‘quella cho accetta il pareggio deva volerlo"can ‘tutti 
 metzi e proclamare-tutte lo suo ‘conseguenze. ;So 
FÎl Sella non avesse fatto altro beneficio che di co- 
Stringerci a scegliere una via tra Ja:sole due, possi. 
ibiti; @ di pronunciarci francamente ‘per | una, o per 
"’ altra; il beneficio sarebbe grande, Chi ‘vuole. mi- 
surarlo, ponga l’Italia nel luogo di uva famiglia, la 
quale, per non sapere «decidersi. a' tempo e. itisolu- 
tamente, corre a certa :rovina.:Baloccarsi più:a lua- 
“go con sperare senza fondamento non sarebbe de- 
|. gno di popolo, serio... o ai no pops 
To opino, che tutta la politica dovrebbe essere 
condotta così in Italia; e per questo non posso cre- 
: dere, che:sia vero quello che taluno disse chie .il 
Visconti-Venosta sì sia ‘posto in coda della politica |. 
: del Daru nella quistiono romana, o nella germanica.. |. 
Nella prima, si lasci it Daru, partigiano del tempo. 
rale, aver briga colla spirituale; nella seconda lasci 
che ‘altri faccia da ‘sè. La ‘nostra -politica romana, è 
di lasciare piena libertà spirituale al papa ed alla 
Chiesa; qualunque: stravaganza venga fuori dal Con- 
cilio, e di non rinunziare' punto all'idea di -posse» 
‘dere il resto dello Stato pontificio, pure-assicurando 
al piipato' spirituale un: luogo ‘immune ed una dote, 
Piacque qui la lettera ‘del' Dupatiloup stampata 
nell’ Opinione;.e sebbene altri dica che egli si è ac- 
costato, o piuttosto sottomesso al partito dominarite a 
Roma, alla maggioranza dell’ iofallibilità e del Silla- 
Bo, non può essere più impedito clie quella lettera 
sia pubblicata ed abbia le' sue conseguenze, massime 
daccliè l’episcopato tedesco ed'ungherose è dello stesso 
pensare, sa” ; i 
Voi la ‘riferiretè, io credo, per intero quella let- 
tera, affinchè clerò e Îaicato comprendano come ‘la 
pensa ‘nin “vescovo, d° accordo. con molti altri vestoti, 
È certo‘ che queste ‘opinioni’ é quelle ‘che appari= 
scono in altre lettere dì ‘vescovi ed in iscritti ‘ di 
teologhi, maltrattati dalla: stampa clericale, avranno 
il loro. effetto. Esse serviragno di nucleo aì cattolici 
liberali per rianimare alquanto quél corpo morto, a 
‘cui-i gesuiti cercano di ridurre (6 vi sono ig parte” 
già riuscitì) la. società cattolica. È vero che in Ita- 
Îia-sono ‘piuttosto ‘indifferenti; ma ‘non si può es 
sere a lungo indiffereatì tra la irreligiosità e la si- 
perstizione spiata ‘al ‘fanatismo. ‘Chi ton vaolé la 
vittoria di quest’ultimo, od'uùda lotta ‘ad armi di- 
spari ‘don esso, dove’ schierarsi con. colvro chie vo 
gliono conservata la libertà_di coscienza ‘e 

























































fondata questa voce, ovvero non è altro che il 
“geldacoha s'imnalza incessantemente ed invano dallo 
famiglia. dì ci 

nelle prigioni o sono posti al bando dalla loro pstria 
*per causa politica ? Io nol vi saprei dire ; anzi hi- 





bile la seconda di queste due ipotesi. 


= Scrivono da Roma alla Nazione: 

Mediante una di quelle sottilissime macchinazioni 
nellè quali è sempre valente la Corte di Roma, 
l'opposizione è così assottigliata che non desta più 
timori ‘ii scisma, e solo ha le apparenze di eresia. 
L’irnese più attivo della Corte è'stato monsignor 
Manning arcivescovo di Westminster, coadiuvato dal 
suo degno teòlogo il padre Liberatore della com- 
pagnia di Gesù, colui che un giorno difendeva nel 
regno ‘di Napoli la ‘giustizia 6 fa bontà dei governi 
liberi; I quaranta vescovi, o poco più, che sono 
rimasti fedeli alle: loro conviazioni non assisteranno 
all’adivanza, Hefelè, Hayaali; Strossmayer, Maret 
e Forster; i'cardinali Matiea 6 Caraffa sono certa- 
mente del numero. 

“All’arcivescovo di‘Parigi.è riservato il cappello 
cardinalizio nel prossimo: concistoro: come pure ai 
prelati Dechamps, Manning e BDupanloup. I primi 
due saranno «promossi. a primati d'Inghilterra è del 
Belgio, agt : 
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ESTERO 


Austria: :Si ha da Praga: 
Sulla voce che il Governo non abbia ancora rotto 
le file delle trattative, :i' fogli czecki rispondono colla 












trina .morile e religiosa di Cristo; c i ni i islazi 
sio Y Lidi 9 petizione delle vecchie pretese, che la. legislazione 
cipii della, vera religione. dell’ uma 0° nelle | della” piustizia “debba ‘competere alla dieta 6 che la ; 
relazioni dell’ individuo còl‘suo prossimo; quanto'.in | Bremia? debba' vetir pareggiata ‘completamente al- : 
quelle con Dio. Quella parbtà padre,” s PUrigheria:' Che ‘don: perciò lo stito ‘austriaco ver- 







voca Dio è, da sè sola un ‘grande inseguai 
se a Roma ‘non ‘hannò' altro che maledizioni; 
temi. verso chi onora ed ama il suo padre: stu 
do le‘opere sue, ‘ed il prossimo ama del + pari -fa- 
:cendo'lo opere della ‘liberta, -della giustizia e’ della > 
Carità, non’‘sono più cristiani. *- 0 -- Duc dat 
7° Mentre vi scrivo, odo ‘il ‘‘cannoné;' che'ananazia:. 
vil natalizio di Vittorio Emaunuelé- chè è-'anché quello 
dell principe’ ereditario; Mi: ricordò quad 16 questo 
natalizio lo celebravamo alla’ barba degli austriaci,: : 
dr-far ‘vedere ‘ad’essi ‘che lo ‘Statato-:coriservato 
iloro malgrado da Vittorio Emanuele, era la nostra: 


Y idea deHo «Stato. 


digià ) 5 
*Quesia. ‘giàrnigione’ venne più seceramente ci 





? mali e alla confessione?! 





. Firanetà Scrivono da Parigi ‘all’Opinione: 
.Tornano a circolare voci di. modificazioni mini” 
Si tratterebbe .d’ un ministero detto di con° 
in cui.sì rivedrebbe insieme agli affari i 
” Ollivier ed il signor Rouber. Io prest! 
‘tanto. minor fede a queste voci che vengono dire 
tamente dalla parte del Peuple Francais, dove si h! 
il maggiore interesse ad na cambiamento ministe? 
riaje dopo che si è tolta la sovvenzione a quel. 
giornale. 

Solamente lo si assicura che questa somma gli 
sarà pagata ogoi mese ugualmente per mezzo del 
signor, Girolamo David, di cui quel giornale pub- 
blicò, giorni sono, uù elogio così brillante. E se 
qualcuno crede ch’ esso non possa attingere 50,000 
franchi nelle sue tasche od in quelle degli amici, 
si dubiterà che sia sempre il denaro dell’ impera- 
tore quello che fa le spese. Guardaie però che io 
non guarentisco in alcun mo'fo questa supposizione. 

Ii signor Rovher ha protestato contro i’asserzione 
del siguor E. Oltivier che il Senato non accetti tutte 
le riforme che a malincuore e ch’ esso vi frappone 
più ostacoli che sia possibile. } 










schierati in'‘quell’ esercito ‘che'‘aveva-igià; :sebbeiie: 
Inon fortunatamente, combattutò due’ volte “per - lai 
causa nazionale,‘e che' era andato a:rinfrancarsi nella 


ileggeré la storia,’ deve ' vedere! quanto l'unità di 
‘bandiera, di Statuto, di capo, dovesse giovare a 
‘compiere il ‘fatto della’ nostra: unione più desiderato 
che sperato. ) 

Iì popolo italiano ’comprende— goesta storia ; @ 
i mostra per..molti : segni dovunque ch'ej vuol rima- 
nere raccolio ‘sotto’ questa bandiera. “Però sentite. 
questa. Portandomi il caffè, meatre scrivo, . quell 


‘nino) del Dall’Oagaro, udendo il cannone che si 
“spara per il natalizio . del.Re; dice invece per il 
- papa d’Italia ,. chè tale è per;iui Vittorio Emanuele. 





— Si legge cell’ International: 

Prevedesi che al Corpo legislativo 1’ Opposizione 
farà delle serie interpellanze al ministro degli esteri 
sul Concilio e sulle cose di Roma. 

Il signor Daru ha già preparato il suo discorso 
e raccolto i documenti opporinoi a rischiarare l’o- 
pipione dei deputati e del paese. 


ITALIA 


«“Iirenze. Si ha da Firenze: : 
Il ministro della guerra ha diretto una circolare 
. avfutti i- comandanti di: corpo, perchè espongano la 
loto: opinione; intorno alle ‘economie proposti» dal 
generale ‘ Nunziante nel. suo recente opuscolo. Fu 
questa: una saggia decisione che’ potrebbe dare degli 
utili risultati. 
‘La: stamperia: della. Camera lavora a tutte braccia 
dietro i numerosi progetti . di legge presentati dal 
ministro delle finanze, : Desiderio del Governo, sa- 
rebbe che la Camera potesse occuparsi in comitato. 
privato di questi progetti di legge cominciano. dal 
finire della: settimana «corrente ed ia fatto credo che 
egual sia la intenzione dei deputati cha non vorreb- 
bero sprecare il tempo o non -facendo niente, od 
occupandosi di cose secondarie. Sr: 
Si parla con. molta insistenza della possibile no- 
mina del generale Lamarmora all’ ambasciata. di 
Vienna in luogo del marchesa - Pepoli. H generate . 
avrebbe però. dichiarato. che.non:assumerebbe quella 
carica prima che la Camera avesse discusso le nuo- 
ve. proposte soll’ esercito annunciate dall’ onor. Sella. 
e,che dispiacciono grandemente al generale Lamar- 
mora ‘che: crede. possano. essere fatali all'ordinamento 
+ dell esercito. Lella 


— Ci consta che al ministero degli esteri di 
Francia si aspettano con ansietà dei dispacci da 
Pietroburgo che devono decidere del contegno che' 
enri il governo di Napoleone HI di fronte alla 

ussia, 


— La Liberfè scrive: 

Il re Guglielmo di Prussia si sforza di contro- 
minare la politica francese in Italia. A tale scopo 
inviò presso il re Vittorio Emanuele uno de’ suvi 
pipeli, il principe di Hoheozollero. Dai rapporti 
pervenuti a Parigi risulterebbe che il suddetto prin- 
cipe sarebbe incaricato di proporre all’ Îlalia, come 
prezzo d’ un concorso simile a quello che fu dato 
al governo prussiano nel 1866, tutta la parte del 
‘Tirolo austriaco confinante coli’ Italia. Al ministero 
degli. esteri di Francia non si crede che il gabinetto 
di Firenze voglia accettare le proposte della Prussia. 


= È pattilo alla volta di Roma per ordine de] 
signor Dara, une degli addetti de! suo ministero. 
Questo inviato straordinario è latore di dispacci um- 
portantissum. Vuolsì che il signor Diru abbia preso 


* Da qualéhe giorné.ai ripete con insistenza la voce ; tale determinazione in seguito ad un colloquio che 
. che il governo pontificio - promulgherà, nella circo- 1 imperatore ebbe con duo preti reduci da Roma, 
della’ festa‘el42 ‘aprile, un decreto di.am-: i vin. : _— 


Roma. Scrivono da Roma al Corriere delle 
Marchei > - ita 





a 


quantosi conterrebbe in questo decreto di' ampistia.}t 
rca quattromila romani che giacciono - 


sogaa che vi aggiuoga che credo quasi più proba- 


rebbi' a'soffrirne, inquantochè il-dualismo ha tolto 





‘| della Provincia, ;accompagoato. dal 


mai' obbligata‘ alta “vidizione «delle: prediche quaresi-. 
























| CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIE 


“ Liceo-GiInnasio: Il giorno 47 corrente, 
alle ore 42 meri, netta. Sala det Palazzo Bartolini, 
il R. Liceo-Ginnasio commemora solennemeato Pie- 
tro Colletta e fa la distribuzione dei premii. 

Lo madri dei promiandi o altre signore, che 
amassero intervenirvi, troveranno sedie riservate. 
- Non dubitiamo che molti vorranno assislera 2 
questa bella festa ‘dell’ istruzione, 


La direziono del periodie 
Confine. Orientale @d' Italia ».. ci. prega 
tire quanto segue? . " ‘ sai 

Questo periodico monitore dei relalivi'interess* 
politico-nazionali, antecipati già da qualche tempo: 
due primi fascicoli di saggio, imprenderà la regolare 
pubblicazione ‘bisvensile appena che ‘un numero suf- 
ficiente di soscrizioni assicuri #1 preventivo della 
speso materiali di tutto l'anno, 

Sono perciò vivamente interessati coloro che vo. 
lessero ‘associarsi 6° Specialmente quelli, chie ‘col 
trattenere gli spediti fascicoli manifestarono la loro 
tacita ‘adesione, di ‘recapitaré quanto’ prima alla Li- 
breria Luigi Borletti, Vià Cavour N. 725 in Udine, 
le rispeitive Schede /ifmate; riuscendo, come’ ben 
si comprenderà, impossibile in: diferto dello médesi» 
me di sistemaro |’ amministrazione.» “* ‘” hi 
- Il prezzo d’associazione pel Regno 8” fissa 
Lire It. 40 restando obbligatoria: il ‘pagamerit 
consegua del terzo' fascicolo. All Estero però 
sborso, nelle somnie da convenirsi, vorra ‘essere con 
temporanco all’ atto della soscrizione. 

“L’indole certo nun oziosa od ingenérò 
pera, qual’ essa si annuncia. DAL 












colloboraziorie, ormai conseni 
competenti ' scrittori in ma 
meroso concorso. È 













































Il Teatro Sociale, sfarzosamente iliu 
nato -a giorno, ‘presentava ;jer sera ‘ua. magn 
aspetto, e la ‘luce dei ceri che penetrava: n 
terno dei -palchi' e. rifletteva sui. volti delle s 
una. tinta-rosea, gradevolissima, lo rendeva ai 
più vago.det consueto. Il sesso gentile, .col..risoli 
alle :Jabbra, si compiaceva di poter, esercijare,,, 4, | 
agio ‘tutta.Ja sua curiosità, e distinguere |P 
rare; senza nemmeno armar l'occhio del canocchia 
le; gli abbigliamenti di cui.andavano adorne le da- 
mive dei palchetti- degli ordivi opposti... 
Il Teatro era affotlatissimo quando 


entravano nel loro palchetto; salui 
le, ed :allura: fu bello vedery vu 
in piedi e levarsi il cappello fra ‘v 
il Ret... ' 

La Compagnia. porse 1’ Ami 
Ettore Dominici, commedia, ia 
be dirsi. un gingilio, senza quasi 
si sostiene, perchè giuocala' cn”, 
con grande. vivacità. =. 0... 

Il pubblico generalmente ria fu soddis 
ciò sono pure non lieve cagioriè la sciolti 
brio. con cui gli attori disimpegnaro 











Serata. musicale; Sappiamo: 1 
la fine della quaresima: avrà luogo al. Teatro Mine ! 
uo trattenimento musicale, al. quale; prenderanno l 
parte i filarmonici e alcuni dilettanti della città. ed 4 
in ‘cui’ verrà. eseguito lo Stabat ali Rossiti, Nei ! 
tre ci riserviamo di precisare il giorno in cu I 
Juogo il detto tratterimeato, annunciamo. ch' t 
a heneficio del signor Giuseppe Garguzzi, già ad- 4 
detto all’istruzione degli allievi pressoslcessato Istituto 2 
Filarmonico, Noi crediamo che in tale occasione il pub- d 
blico. udinese si mériterà, con un numeroso concorso, 6 
la viva gratitudine del beneficato, il qualg fia d'ora 1 
è lieto di esternare i sensi della sua più sentità ti. d 
conoscenza si ‘signori dilettanti chè con tanta ‘pon: ‘ 
taneità e gentilézza fianco aderito a ' prestarii “in ; 
suo favore. . DEE ! 

= : LL I 

Da Attimis ci scrivono in data, di oggi 15. s 

Attimis, come per li. passati, volle festeggiare an- " 
che in quest anno la giornala .di jeri per | î 
versario della nascita, di S, M., il Re'd' Italia 
S. A, il principe Umberto, e, tuttochè il © 
comunale, all’ aito dell’ approvazione ‘dei Bil 
escludesse ogai spesa stanziata per le feste siaziona» 

li, pure quella di ieri fu lieta ed allegra forso me-- I 
glio che negli anni passati. Sa o 

Alla sera del 13 e ali' alba del 4% gli spari dei FA di 
mortaretti cominciarono a dare il seguaie della‘ fe- È n 
sta. Alle 9 ant. di ieri, la Guardia nazionale raccol- di 
ta sulla Piazza d'Armi (che anche qui ne abbiaino si 
una), accompagnò il Sindaco alla ‘Chiesa ove assistà pi 
alla Messa ed al Tedeum espressamente ordinati, ed o 
i militi nel frattempo eseguirano varia salve d' allo: L 
gria secondati dalle salvo dei mortaretti. #5, È 

Al un’ ora pom. suonò di nuovo la raccolta. per Ve 
là Guardia Nazionale, e questa, unitamente a qual: ù * 
che altro dilettante, si diresse al luogo stabilito per S 
il Bersaglio. des 96 
. Occupatasi alquanto in quell’ esercizio, la intiora 
brigata si riunì poscia in un fratellevole banchetto, di 
e dopo passata qualche ora allegramente, fra gli ev- i 
vita a S. M. il Re Vittorio Emaoneto If, a Si A. cor 
il Principe Umberto ed alla Unità Nazionale si scio» io 
glieva la Compagnia. dii 

d 

L'infanie D. Enrico di Berbone. sa 

L'infante Eorico di Borbone, duca di Siviglia, di 4 
cui testè si annunziò la morte avvenuta in ‘duello, dis 























GIORNALE DI: UDINE: 
dro lei ire ierine 














TRIESTE, 14 marzo. 





ndendo] x Fosscinbroti 



















ora fratello di don Francesco d' Assisi, marito delia B. Elenco di disposizioni: fatto nel: personale è LE RO 

regina Isabella. Don Enrico era nato il 47 aprile | l'ordinegiudiziario con R, decreto dol 31 gennaio 1870. legge sulla Guardia __£orvo degli offotti odi Combi sa 

4823 ed aveva sposato na Len , Uan, eni it 2 anto prima presentato. s Val; austriaca”. 

Etena Castolvi y Shelty Fernandes de Cordova, ch' st 7 £ S ‘enoeizioni?. ren” S 

Dina in Fri nel 1893, letciando setto figli: |;.: La Gaszgiia Uficinte dal 40 marzo. contiene: ri | I progelio per tod muori. Hi i 
Don Earico fu dimesso dalla! su dignità dd in. |'° 4. Un I decreto del 47 fobbiaio;: preceduto. dalla pellanio: laicali pene Opa Das 

fante è da quella di vico ammiraglio della Ml ms | relazione fatta a S. M. il Re dat ministro: delto, fe. tovincie. ic. i } 10 03 

spagnuola con. decreto ‘detta. regina Isnbella dol’ 4 1... nanze, ; con 551 quale, a ‘datare dal 1° aprile 4870, ne osservazioni  cirt ex pe 

ei i 


1867, essendosi mustrato più velto partigian: | la fabbricazione. idello- monete d’ oro e.d';argento, 
stabilita ‘ad ‘appalto’ cal’ Regio decreto -20 ottobre 
RIS Ra. : ,4864, sarà eseguita nella «zecca di Milano, co 
du EE a ‘=; ; II. saggio; delle monete, coniato vorrà eseguito dal 
Dal'Conetile mandano i loro incoraggià- |‘ ie °" 5 saggi di cni all'arti n) 
menti, con lettere speciali, due vescovi, lo Stross- P ufficio * pui Ani ali illo Rao, Tosap ION to ” 
mayer croato ed il David francese, all'abate Gratry- decrelo s nicsi i dc no RI Esano, Napoli: 8 ‘sulla’ ripreséntaziorie- del 
5 n) dalla Commissio È elte e En Praia if it atatint qu TEA 
per la sua difesa al Dupauleup @ por la sua pole- | sipart-colo 3 del R. decreto 9 novembre 4861 n. 326, :|u CE9Ne a idol niboicipiò dei. teste 
mica contro’ gl’infallibilisti. Essi lo confoftano a I tipi, le matrici, i punzioni non che i conii e stelnuovo,; cui, diedero qualche . spiegazioi 
proseguite snella dol; ad onta delle dan cuscinetti delle monete saranno formati dagli inci-.|. ella, approvansi gli articoli di. quattro ‘al 
ci TOT OE nsorIato nel o Co Maso sori del gabinetto d’ incisione addotto alla zecca di;-|: getto ‘d’interesse minore. : «0/0, Gi 
sone Gratey fu condannato dal vescovo di Strass: EA nen di Mitano avrà una direzione si.un. 1° ‘Siaccettatòrio lè conzlusioni della. Commissione 
burgo. Da ciò sì vede trapelare fuori del Concilio gabinetto d’ incisione, il cui porsonale, gradi @ sti- chi respinge la ‘copvenzione stipulata’ | Mia‘ ces 
ma i Asia pura Sui pic pendi sono determinati nel quadro A annesso al:| P"ivaliva, del sgiuoco nel Casiio dei Bagni di La 
6 precauzioni per en i LOPES | decreta medesimo, ' de dini 1. SENATO DEL RE 
razioni del Canelli quest folio ala ab DT Alla direzione spetta invigilare sulla coniazione ;i cri i CEE dii 
Non” iovò allentanare: corrispondenti @ prelati, nè delle monete è: delle medaglie, sull’esercizio :del-. o dornala del 14 marzo, -. si 
n giovò .allo! are l E È : i ; ci RS 
artegiite lo lettoro atla pusta.. Non giovò negare di ‘Appello Pa cane le ogerazioni tecniche ed eco Lanza, Castagnola, Gadda e Raelî ‘presentano 
autenticità dei documenti che emanano al Cuncilio Nella città di Genova, Firenze, Napoli e Venezia. . alconi “proget di legge. © 
stesso, Le maleiate Si dico sapere Ia n l'appaltatore sarà teooto di fare al cambio delle.;|. | Lauzi domanda al Guardasigilli se abbia inten- 
luova, se non Dl 0 e Cilesioni ca 0, a col | PAte d'oro ‘e d’ argento sotto la sorveglianza di-ua.\{ zione idi promuovere ì’ abolizione dell'arresto per- 
ricale è fariosa:di ques si sog: ulficialé governativo, iìl cui stipendio è fissato nel | sonale per debiti. i He 
-L c-Rocli dice essere favorevolé a ‘tale abolizione; 


chiamarle l’opera :del diavolo; ma queste furie non quadro B, annesso al: decfelo' attuale. 
impediscono che le, cose si sappiano, © che sì di- Il personale delle zecche e degli uffici di cambi o I ISO i 1 
scutano le esorbitanzé gesuitiche; ‘Per il gioriale di | .uugale, ‘non collocato nel nuovo organico, rimarrà | NOn poter dire-nulla in. proposito finchè. non ‘abbia. 
‘ Don Margotto il cavolo ne sora anche Dai tre | in disponibilità a senso delln legge. dr | interpellati i Mioistri suoi colleghi, 
ministri Huhenlohe, De Va eg ino 2. Ua R. decreto del 17 febbraio decorso; con] Ginori” lei decreti di nomin: 
canonici Gratry 6 Dulliager l’u none “ «quali P 4" [il quale S. Mi il’ Re, sulla proposta del * ministrd' È Senatori v TDI a su 
lui. paragonato alla ballerina Lotla Montes. Pare | dela guerra, ha collocato in disponibilità, în séguito fi" c. 1.° Boa i MR 
adubque che Sia entrato pure nei vescovi che la |". sua demanda, il luogotenente generale Bixio cas, |. Si discute. il progetto per lo * scioglimento dei 
Pensano (como, loro; ma ciò non dico l'abate, per- Nino, comandante generale della divisione - militare: feudi nel.'Veneto.... ea Mer 
Asini faggi sn territoriale di Livorno e della 4° divisrone attiva. “ Chiesi si dichiara favorevole «alle idee manifestate, 
adronis NE , sa dî : ? Ordi (CT : PAS 
PE nuove rimostranze ed ammonizioni sieno venuto 4 È se serie di riomine nell Ordine della Corona dalla piggiorinza ‘dell’ Ufficio centrale. < 
a Roma.da Vienna e Parigi. La pritna avverte che 4 Disposizioni relative ad impiegati dipendenti { -=M'awfgl:44: Fino a jeri la Francia non'tice-. 
nori si smmeiter nulla che contravvenga alle leggi | 32) ministero del interno, fra le Pili spina fa | vette risposta alla' soa nota dal Governo Pontifitio?”” 
dello’ Stato; la secorida sì basa sul'Copcordato del | sopnente: ; ig F- Notizie da Roma da fonte ‘certa ‘dicono che fa‘|: 
4801 6’ tion vuole che sé ne dsta. Margotto dice ‘Gerra comm. avv, Luigi, sogretario ‘g@nerste del |: nota. della Francia 20 ‘febbiajo ‘ non ha: lo scopo 
corna di entrambi ?’ Governi, e’ non trovandone | ministero, dell’ interno, sopra.proposta del ministro |*d'impeguare il:-Governo, în un-passo tifficiale ‘contro 
ormai nessuno che, lo accontenti, cava pon; dal | dell'interno, venne. esonerato da detté fadzioni con |+1'infallibilità del papa. La' Francia- dimatda ‘di’ es 
miuseo dei principi spadestati l'ex-duca di Modeta | ‘R. decreto del 44-diceabre 4869. = © 0: |; sere: intesa per «mezzo di un'sno mandatario speciale’ 
ERE RO ot dicsulla:questione sollevata dalla - pubblicazione! dei 2 
canoni che contengono ina ‘specie È"d Ieocrazià. 


e ne forma il suo eroe, il suo Salomone. I ctericali 
diRiassudie: Ja‘: dottrina e i principî del sillaba 


hanno ancora speratiza. nel dicà di ‘.Modenì, in . 
Don Carlos e nel duca di -Bordéaux.“Le Azioni : 

544869; H:Gorérno ignorava tale' pubblicazione ‘allor. 
‘ chè :formulo la tua astensione "verso il Cankilio ‘coll. 


eta" cippeltanio da Monti. 
con aggiunte del min 


marzo 1 SI O 0 . 
di opiuiom ultra radicali 0 anti monarchiche. 





|. Approvinsi gl, artioli, Tn 


Dopo le domande di -Comin e di Bonghi , 
costruzione «della banchina ‘nel porto militare di 
























































Sito di pia 
‘3: Vienna >» Bia 49 
i VIENNA cisl KE 

Metalliche 5 per Org fior. 
detto inte!di maggio nov. 
Prestito Nazio 


4 
Azioni della Bai 




















































IMP... 
Da 2 franeni 
























































7 CORRIERE, DEL-MATTINO 






della bottega sono aduoque molto .al- basso, 





















Ferrovia ‘Tioviso-Belluno, Il. consi (| | = Abbiamo di: Venezia che tutti indistintamente:: sel 
guo comunale: di Belluno, io. vaa: sua recente.‘ | i Comubi' di quella Provincia hanno corrisposto-al-.. 3 er 
tornata, consenti. a voti unanimi la incondi- | 1’ ultimo invito del Comitaro centrale del Consor- fee: 

aza-lle | 





zionata gratuita” cessione di tutti i terreni ‘occor= .| zio nazionale, votando offerte per il Consorzio stesso: ili ‘stioni puramente religi 
renti allo stabilimento sul suo territori della pro- | Il priocipe Eugenio: di Sagoja Carigoano,, espressa orso imperia) 
gettata ferrovia, ché movendo” da Treviso 6 teneo- } al prefetto' senatore’ Torelli sensi di soddisfazione e 


l ] lusa dalla pubblicazione dei 21 Ca 
dosi sulla destra sponda del Piave, deve giungere | di gralitidine' per tale’ manifestazione,., ina rotiura violerita ‘ton ‘totti’ prio 
appuoto a Belluno. 



















; AGNAMea. iiob io 
SA; VaVa SO xeestil. ib iosuait 
ggi 2 niatzo (4870!s1"E costituitarim Veliazia:la 
omimissioni getiefalo* per "decidere in'sscomdarinta@- > 
sa cle:questioni di'conipe: ‘nbolizionas:della. 
‘serviti del pascolo detta Pi ‘nelle:(Provin- 
ci nete. QU8L a Bb ipot 30 
I rtù della legga:sitaliana; & marzo 4869,. 
i. 4939, che modificò gli;art:44/e 15, dell Ordi= 
“panza<imperiale:25:; giugno 4856, la Commissione è 
VCOMPOBla COMO SEQUO: smmcicinai 
n “ Delegati provinciali: 




















reo sla ò «colla società frioderna, ‘6 upa'vio: 
- — Da. una. nostra» corrispondenza da. Roma rile- chi ‘nessun Governo d’ Europa può‘ adai: 
viamo:che oggi la ‘Corte pontificia largheggia in ogoi eg .* Pa 
maniera di cortesie verso i prelati dellà Germania 
è sovratutto ‘’verso-qaelli «della Baviera. Non vi è 
dispensa, : non v'è favore che appena chiesto la 
quel clero nen sia subito concesso. Sembra che 
questo Sistema di cajoleries tenda a ingraziarsi i 
prelati tedeschi per la (prossima votazione del dog- 
ma dell’ iufallibilità,:I Gesuiti la santio luoga: * 






Imposta sui fabbricati. Crediamo u- 
tile riportare una sentenza delia Corte d'Appello di 
Napoli io merito ad una quistione d’ imposta ‘ sui” 
fabbricati. 4 È ° 

« Contro il risultato dei ruoli dell'imposta sui 
fabbricati è proponibile l’azione davanti ai tribuaali per 
riduzione del reddito imponibile e per. rimborso deli’io» 
debitamente pagato. L'azione deve però essere ase e CARE . 
solutamente proposta nei sei mesi dalla pubblica. — Il Lanza ha dichiarato.a parecchi uotbini po- 
zione dei ruoli. L’ azione. proposta dupo questo ter- litici, che |-{ualia, malgrado l' esempio. della Frao- 
mine non può essere accolta, noo giovando al con | cia o d'altra potenza che la imitasse, si’ asterrà 
tribuents eccepire di non essergli potuto decorrere compietoniente da ogni azione politica per rispetto 
alcuo termine perentorio per difetto della notifica | 2) Concilio; ; , 
zione in persona e a domicilio della deliberazione È 
della Commissione di Sindacato, essendoché il re- — L'on.’ Lovito ha assun:o le funzioni di segre- 
golameoto 23 dicembre 1866 riguarda il procedi- | tario gonerale, al ministero di agricoltura e com- 
mento per la tassa sulla ricchezza mobile, non quella | mercio, 
dei fabbricati. 





ivfidl, 44 (Cortes). Prit disse che' la ple- 
egridando:;- Abbasso la costrizione, lo cirtondò 
egli gettò contro; delle pietre. D chiarò che i 
dimostrazioni non saranno più tollerate. _ di 
















21 repubblicani --Poler. e Porai ‘ decliiano oghi* 
responsabilità dell'accaduto. ° ° 
© DI 


ni a mezzodi avranno, luogo i’ ‘funerali 









‘Londra, 45. Alla Camera. dei Coraupi .Glad-” 
stone nspondendo ad interpelianza di. Lord. 
Manpers disse che il Goyerno presenterà. giovedì. 
bill per tutelare Ja vita e i beni dei' privati in Ir 
landa, Questo ill modificherà le leggi del 48: 
1847 e 4856. La libertà individuale rimarrà in 
ma saranno giudicati senza’ interverito - del giuri 
delitti pella detenzione illegale di armi e di. polveri. 
Hi bill sarà nesso in vigore soltanto nei. distretti 
ove fu proclamato lo stato di assedio. La .staù 
sarà -processata quando ecciterà il popolo a ‘c 
mettere diso-dini. "SII 
Il visconte Cricliten proponè un voto di censur: 
contro 1 mistero per la destituzione. dello: Sce 
























— — Leggiamo nell’ Histoire: 

Teatro Sociale, Questa sera la dramma- Il re Viutorio Emanwele è. definitivamante aspet- 
tica Compagma Diligenti e Calloud rappresenta | tato a Vienna all’ epoca delle feste di Pasqua, Nei 
I ministro Prina, dramma in 4 atti di Bifii e to | circoli pulci si attribuisce un alto siga:ficato poli- 
scherzo comico in un atto L’improvvisatore di Ghe- | tico a questa visita del sovrano d’ Itala. Gli:si pre- 
rardi del Testa. para uno splendido, ricevimento. 









riffo. di Monaghan. di SEA pad 
: Questa proposta Ju, respinta con. 183 voti 










— Corre voce che )’ Austria e la Spagna, se- | tro 4113. 

















ATTI UFFICIALI gnendo i’ esempio della Francia, abbiano ometo di 
i - poter essere rappresentata da speciali ambasciatori DTA 7 " 
La Gazzetta Ufficiale del 9 marzo tontiene: nel Concilio Ecumenico: - : - .MNotizie di Borsa. > 41 
: i i PARIGI 42007 AG: 4866. 


4. Un R. decreto del 13 febbraio, con il quale 
alle varie materie stabilite all articolo 7 dol R. de- 
creto 22 aprile 1868, n. 4356, cho gli aspiranti 
ali’ ammissione nelta scuola allievi macchinisti della 
regia marina devono far constare di conoscere, me- 


diante il prescritto esame di concorso, è aggiunta DISPACCI TELEGRAFICI 


— La Gazzetta d’ Augusta pubblica - un articolo 
di fondo, firmato dal celebre antinfallibilista  cano- 
nico Dé.linger, sul nuovo regolamento del Concilio 
ecumenico, i 


’ll'Ficorso deve prodursi col mezzo del R. Prefet- 
to, quale presidente della ‘Coifithissîone provinciale. * 
4°I Venezia," 2 marzo 1870 È ABOUT 






ita: francese 3 00. 7447) . 74,62 
italiana ‘8 Oo. -. 55.05) * 55:90 
“FALORI DIVERSI. n Past E 
Ferrovie Lorabardo Venete 508.—|- 502— 
Obblifazioni » . * 249.50] - 249.28 








ì 




















































pur quella dei rudimenti del disegno lineare. ; Ferrovie. Romane ... . . 55 Bi 
2. Nomine e promozioni fatte da S. M. il Re AGENZIA STEFANI Obbligazioni © .-. . . 434.50] | 130 
nell'ordine equestre miliare dei Santi Maurizio | Firenze, 15 marzo Ferrone Vittorio Emanuele 439.75] 159.75 
Lazzaro, fra le quali notiamo le segueuti: Sori “ ® | Obbligazioni Ferrovie-Merid.‘! 473.50/ 172.50 
: A grand’ uffiziali : . (CAMERA DEI DEPUTATI Cambio sull’ Italia - - . . Ad 348 348 dilà, pituita,.nausge, 
Verga comm. Carlo, già prefetto di Parma. Magni : Seduta del 44 Marzo” Credito mobiliare francese . (208) 276— larrea, tosse, asma, | 
comm. Giosuè, consigliere di Stato. vana de a Obbl: della Regla dei tbacchi | ,452—|- 452. ola; fiato, vore, Dro i 
3. La notizia che S, M, il Re, in udienza del Papa e Ricciardi danno le loro dimissioni. - Azioni (“a <» ‘657—| ‘665. i 
26 DIA 1870, salle pesos dl RO ci H Ministro dell’ iaterno rispondendo ‘ad Asproni Ta LONDRA 12 28 
marina, ha concessa Ja medaglia d’argento al valor | jico che-la pirocorvetta ingleso ioviata da Cagliari | Consolidati inglesi .‘ . . . 92.718 ‘92718. 
di marina Giuseppe Amedeo Juget, brigadiere nel a Terranova non aveva’ punto lo scopo di protreg- FIRENZE, 14 marzo... È ; 
















corpo della  gendarmeria francese, perla eflicace " ST o SR 
couperazione prestata al salvamento dei naufraghi | gere la vita del’ vice-console che dicevasi minacciata 
della tartana Îrancese Courrier de Bone, arenata il { per cause privaté, come era corsa voce in Sardegna ; 
2 dicembre 1869 alla imboccatora della Seybuuse, | ma andò a portare dispacci, Comp'uto tale intatico 


e sulia quale Lrovavansi imbarcati, in qualità di si ritirò, .sebbone. il‘:goserno trovasse assurda que» 


asseggieni, cinque citadiai italiani, e 3 Ù 1 ; ; 
p î Si 6 © disposizioni avvenuto negli ufliciali { sta diceria, sparsa dar giornali, e chiese e ottenne 


di stato maggiore ed aggregati della IL marina, )’ indicata spiegazione. = 


‘Rend.-ilett. 57.83; d, 67.562; —— Oro 
lett. .20,60;:d, 20.38 Londra, teu. (3 mesi) 23,92 78; 
d.23:74;.Francia lett. (a vista) 103.78; den, 102.90; 
Tabacchi 467.—; —— —.—5 Prestito naz. 82.5 
385.10; marzo 83.47 ae; Azioni Tabacchi 677,- 
a 676. Banca Nazionale del R..d’ Italia ——=..{ 
a QIGO ica 


a Qpoi to, Torino, 


‘ed, i-droghiori. La 



















GIORNALE DI'UDINE: 























ANNUNZI ED ATTI GIUDI 


‘0.02 dettà alla Terza Lapisin confina a 


‘levante Parat Già) Battà; Imeezodi snd-:: 
detto, ‘ponente strada dei-Lappasin, Monti 






varbale, redestinò pel contradditorio l'aula 
.Rerbale 26 -siprild‘ p. v.' alle‘ore 9 ant. 
i). 6d ordinò 1° intimazione del simpio della 
suddetta petizione - all’ ave, D.r. Alfonso . 
Marchi; sn venne destinato în suo cu=. 
tatora.;ad aclum. — i 
> Hl.che si fa noto ad ‘esso Ferdinando 
Rigutto, ici! poita; “volendo ‘comparire 
in, persona sll’aula suddetta, o dare in:|. 
tempo ‘ufile ‘al deputatogli curatore od 
«| sar, Chì, gciegliesse. in suo PreGaTasITÀ no 
sul i tibcandolo alla Pretura, tutfe quelle isttu» ‘ 
zioni che, reputasse ntili‘alla ‘propria di- 
fesa, poichè altrimenti dovrà ‘imputare a | 
stesso-le conseguenze della propria ina- 
Mas: 
Il 
nei. luoghi soliti, 6 3” inseriti 
volle nel' Gioriiate di ‘Udine. 
Dalla R..-Pretuta:: 











































stimato colla. suddetta perizia al n.3. it: i 
1. 3,60 ma riseouto di compropretàicoi Bakaria 
consorti Treu, quindi limitato alla: métà 
‘del valore di *’ “ik 4,80 
Lotto IV. Ortale sito nel' Comune di 
Aviano nella, Contrada detta dei-Mòne- 
pu in Calpaderito in' map, stabile al n. | 
32 dil'cens, port, 0:07'Tend, ‘0:19 -tra 
li confini’ a levante ' Zsrcarlin: Giacomo 
con porzione delmap. n. 833 e Cipolat 
Anna detta Moni maritata Bares, mezzo- 
dì accesso alla-casa:di Menegoz Treu, 
ponente ea Monti. il ‘suddetto Zancarlio - 
Giacomo sempre col ni 839; valutato 
‘colla perizia ‘29 novembre 41869. n. 8592 
40 veggetabili 7 it. 1 416,79 





















d) Maestra _elethentai 

Tall’ &nntio stipendio di 
— Gli dpi) mì gio Abitato 
insimiuirànoo a a protocollo le lord: 


istalitò' corredate. dei 

















prepento si pubblichi e si affigga 
et tra 





















































































































































































itipegoarsi troppo prematuramente o di 
Essi sapranno certamente apprezzare un ta 








ZIARH 


e da Kokand. (Provincie del Turchestan) 


A. BARBIERI e Comp. di Brescia. 


AVVISA 


di aver tutto predisposto per una seconda. spedizione nel: Turchostan,. della quale 
anche in quest anno sarà capo il Consacio sigior Diogene Barbieri. 
| Il programma di sottoscrizione ‘si pubblicherà ai primi. del maggio ventaro, alla. 
ual’ epoca saranno compiute. in Lombardia . le: prove precoci Ù 
Panno scorso è sarà pure conosciuto l'esito degli allovamenti normali.;che- apposti: 
‘incaricati della Società faranno nell'Italia Meri.lionale ed in. Africa. r 


I Bachicultorì potranno così giovarsi. dell’:esperienza 0: snon-‘arrischieranno 10:di , 
i pordere ‘i vantaggi offerti iai sottoscrittori 
i modo di .procedera della Società. 














SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 


pascolivo, 6 .cssera dei ‘consorti Zinco, La prima Società Italiana per Importazione Seme baohi dalla Grande 


del semo importato.» 






































Maniago; 45 febbraio 4870. Locchò si pubblichi per :tre- volte ‘nel a È 
© IR. Pretore?" ' Giornale di Udine, elst'alfigga nei luo» Brescia, 4° Febbraio 4870. * - SR : . 
tota 1 1, sBagoo. «ghi soliti. _. > ° n. 14 a o A: BARBIERI:0:0. s 
dea i . °°° Dalla R. Preturà È GrEILHE " ca shiari pi 
N 838 EDITTO 3 Aviano li' 26 ‘febbraio 1970. I D E L I po 
not I 0 «EDILTO. >. "IÈ Regpente - s i ; ° ve 
to DB Pretura di Aviano Da B. ‘Zama db xoH TURK] mia gi 
‘[*si' rende pubblicamente noto che dietro - — FrigoneseCao: 9 EM® ATTRA I S T A N de 
Rua #8. geonalo, 4870. n, si. del ; al Pd G 
‘T:Pio' Ospitale. di Pordenone, conlrò 1° avv. . POSSE . 0 ) in 
da ‘ Negréli uritiro All’ eredità giaceato del: N: 458 EDITTO 2 LA DITTA ALB? MORET PEDRONE IN MILANO i sa 
Bu pese di È fa Shen Zancarlin fa na = Avia: | doi I i saga Via S. Tomaso. N. 6. fa 
‘ 6. È PRO n inanzi | . Si rendanotoche nel: 20 aprile . 4 . o pa er 
oriana 13° dine PR ERO vi dalle ore {0 alle 49-ant, sarà tenuto | ha ricevuto direttamente. una piccola partita SEME BACH, a bozzolo giallo‘e bianco dh 
a'corr, n. 4876 ha' interdetta por de- nediti. d'asta che seguiranno nei | alla, Camera I. di questo ufficio.il. quarto; | stata confezionata a Hiokand nel Turkestan indipendente, ga di 
4 basa, Vene sf, n m. È bili red ndizioni, descritt Fat o E I 
e depritato na il sig. Pietro: [-500. bale Se sogni ali nel, precedente: Ediutò 20, aggio 4869 . Incaricato in UDINE è il sig. Francesco Giussani. 1 
pis Uello stessò lubgo. - i bscritti beni alle seguenti . n. 4620 ioserito nel Giornale di, Udine » in PALMA: il sig. Nicolò Pial. Shi gu 
di ‘Dalla R. Pretura‘ ” DICI SE È mellì gioràì 18, 19 e 21 giugao 1889 LAS i — pe 
10 Qividile, 28"Ribbrato 4870, nati alli! '03:484,> 148, 146; igjanaa»di ji « Diamo avviso importantissimo contro.le falsitica- cu 
si IT Pretoro vrà 1nogo fatato Giicomo Lazzara-Radivo: dì-. ‘ zfoni‘velenose che sì fanno della nostra Revalen all 
io T'Sivespri i Le] Soho | lavi, Spangarò:conijo G. Ball Arabica, in parecchie città, e specialmente a Milena, ga 
n 2iÒ. 20 conjogî. Lazzara:Radiva Come e-Belogna; ad:evitare le quali, invitiamo. Il pu gii 
conii GR || bilori esdei creditori .| blleo-a provvedersi esclusivamente alla nostra Cas dir 
. ERITTO : 5, |<: BH presenite si-pubbli a bo pr fin-Torino, ovvero al mostri depositi segnati In calce al di 
na Sa da Cap ia lkai 1 toreo: ia -Paluzza; e spliti luoghi e s' ins,.{- presente annunzio: » ) ira 
ai me |. brisca « per: .tre'.volfe nel Giornale di | : Sag ora 4 i x Ù 
ché; Giovsonio Selan ed altéi:consoîti;di::|offerta’ché riuscirà più vanta ; Dee a Protaià N on piu Medicine! CONTRE] do 
7 magi. DI Gavolia} produspio | | 3, L° offerente dovrà fari Tolmezzo! 43? gendaio 4870. Saluteed energia restituite senza medicina e senza speso DI 
A conirontd la” bi OUTerda, «di sun della stima, a cauzione, del: . 1 R: Pretore mediante la deliziosa farina igienica. da 
È A : L'offerta, i visa i sr ve PU A.C: : (DAD cu RI 
fusione di - uale..| 4. Il depgsito e pagamento del.prezzo |. , ii rio e L A RE MALEN T A A R AB 1C A Ri spe 
ione” Febd caprife| dovranno! effettuarsi in. moneta. d' oto0 | rg. : _ di ti È PRESTO, te ten 
SRO O Ta d'pegebto ce ; i Re 806: a ) DU BARRY DI LONDRA. se ie Gia chi 
Le rà. DE ARIA PA: af ‘valore! di tari nia oo SIERRA ISO T - _Guerisce rasfosimente le cattivo idi; ni (dispepsio, g0s 1 nenralgio, pilfchenza, abitui “chi 
a RA ii ib gi ipb@itni | dello Sulo.o —_ Rapida: di i chiamati per. leggo" |, ISG piaci, nese a dolori, cradena ne 
mei dl 0 ii cine | 81 pi i cio salt, ent | pool i ie dim ieri co 
nai di dina, 0 Dio paminigomo | [N10 presso d i ‘Mapesghi Léosardo fo G. Baita detto |“ Sdi, foina, o, SPINE e" ga, Tthre, or; sopra 
ranger OE È Liegi ape; 1 80 ‘’Sthet' di Fiagogha, morto.Ji 10 settembre |. eg rg n ao, Senior, Sto ter To poeta sug 
sHonsegnenzo, della \propriaivazione, (_.,. |: della [perdita del detto ‘deposito, ,, sopra istanza del curatore alla' | € puse'il corroboraate pel fanciali deboli © per lo persone di ogni etè, formando buoni muscoli è che 
ju Dalli A. Pretoro: 31. ‘’apnseguenze di nuova asta, che sarebbe |, eredità. giaceote ‘Dir Nicolò. Mareschi | eodenza di carni. . ° got Re fro 
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